
NatalFidardo: emozioni da condividere
Una fitta programmazione per condividere l’atmosfera di festa

“Natalfidardo, un Natale tutto da scoprire”. E’ nei 
valori di un tempo, nelle tradizioni, nella voglia di 
stare insieme e di riappropriarsi degli spazi fisici (le 
nostre piazze) e temporali (l’atmosfera delle feste) 
che affonda la sua ragion d’essere il programma 
predisposto dall’Amministrazione Comunale. “Un 
Natale all’insegna dei bambini, del vivere sano, 
della solidarietà, della crescita culturale, della col-
laborazione con gli esercizi commerciali che con-
tribuiscono alla realizzazione delle luminarie nel 
centro storico e della sinergia con le associazioni 
di volontariato. Un Natale a dimensione di fami-
glia, da vivere anche fuori dalle pareti domestiche 
in una città piena di sorprese e animazione, in cui 
immergersi pienamente gustando le prelibatezze 
dello street food”, spiega l’assessore alla cultura Ru-
ben Cittadini. La sfera luminosa accesa in piazza è 
il simbolo di tale filosofia. Una ex voliera destinata 
allo smaltimento, trasformata dall’estro dei tecnici 
comunali in una palla di Natale dal notevole impat-

to scenico grazie ai tanti led interni: un esempio di 
riuso, un messaggio ecologico abbinato al rispar-
mio energetico perchè si è evitato l’abbattimento 
di un abete. Sei le date centrali (4-11-18 dicembre 
e 6-7-8 gennaio) contornate da altre iniziative a 
tema, intrecciate con la qualità musicale del Jazz 
Accordion Festival (7-11 dicembre), la solennità del 
concerto di Natale (26 dicembre in Collegiata), la 
raccolta fondi per i terremotati al Green Sporting 
club che ospita la cena sociale 4sisma destinata ai 
Comuni di Ussita, Visso, Castelsantangelo sul Nera 
e Muccia con partecipazione degli Esperti rispon-
dono, Zio Pekos e dj set. Tanti gli eventi dedicati ai 
più piccoli per stimolarne l’interesse e la fantasia 
creativa: spettacoli di burattini (e laboratori per co-
struirli e portarli a casa!), il ludobus ludogiocando, 
le bolle giganti, la giostra ecologica Ciclotto, le Su-
perteppe che veicoleranno le Befane, il laboratorio 
di cioccolato (7 gennaio) oltre alla classica tombola 
e al recupero di un gioco di un tempo, la corsa dei 

Chiusura d’anno tra 
sicurezza e innovazione
Messa in sicurezza e innovazione. Fra le intense 
pagine dell’agenda amministrativa, sono questi gli 
aspetti che emergono al di là delle numerose atti-
vità di cui trovate notizia. I lavori di consolidamento 
sono indotti dal sisma: come noto, il prestigioso 
Salone degli Stemmi è temporaneamente chiuso 
al pubblico a causa delle ferite superficiali aper-
te dal terremoto. Dal punto di vista strutturale, va 
sottolineato come non sussista - per dirla in gergo 
tecnico -“rischio incipiente”. I sopralluoghi hanno 
tuttavia consigliato di adottare misure preventive 
per migliorare le connessioni strutturali, vale a dire i 
legami fra pareti e coperture, ad evitare criticità fu-
ture. A tal fine sono stati predisposti accertamenti 
per dare corso ai lavori con carattere di urgenza 
onde restituire al più presto un luogo di pubblica 
fruizione al suo uso naturale. Più complessa la si-
tuazione nella Chiesa di Sant’Agostino, dove i Vigili 
del Fuoco hanno cautelativamente dichiarato lo 
stato di inagibilità: anche in questo caso procede-
remo secondo i passi necessari in pieno accordo 
con la parrocchia. Un sentito ringraziamento va alla 
famiglia che ha gratuitamente messo a disposizio-
ne un locale nei pressi della piazza ove celebrare 
temporaneamente la Santa Messa. Il capitolo inno-
vazione rappresenta invece uno dei punti qualifi-
canti del programma che stiamo già traducendo in 
opere concrete. Si sta dando corso al progetto per 
dotare le scuole medie di illuminazione a led, sosti-
tuendo in gran parte il parco lampade preesisten-
te, ottenendo così un positivo impatto in termini 
di resa e risparmio energetico. Altro obiettivo a cui 
stiamo lavorando con grande energia è la fibra otti-
ca, nella convinzione che l’allaccio alla banda ultra 
larga sia un salto di qualità irrinunciabile per utenti 
pubblici e privati in un mondo sempre più smart e 
connesso. L’intervento che stiamo approntando, 
consentirà di anticipare le indicazioni dell’Agenda 
Digitale Europea 2020 dotando Castelfidardo di 
una tecnologia totalmente indipendente dalle reti 
esistenti, un’infrastruttura con terminazioni di fibra 
fino al domicilio dell’utente finale realizzata a con-
dizioni eque che raggiunga la maggior parte delle 
aree lavorative. Un piano di sviluppo che partirà in 
primis negli edifici pubblici per poi abbracciare le 
zone industriali con l’obiettivo finale di raggiunge-
re anche le abitazioni private. E un abbraccio, non 
solo virtuale, vi giunga come espressione dei più 
sinceri auguri di buone feste.

Il Sindaco
Roberto Ascani
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Salvatore Imperato nuovo 
segretario generale
Energia ed entusiasmo al servizio della città

Il dott. Salvatore Imperato è il nuovo segretario 
generale Si è insediato ufficialmente in data 17 
novembre. “Siamo felici di accoglierlo e di inse-
rirlo negli ingranaggi della macchina comunale 
di cui sarà una figura importante – il benvenuto 
del sindaco Roberto Ascani -; l’energia e l’entu-

Vulnerabilità, entro due 
mesi le prime verifiche
Un ordine del giorno per tutelare i servizi sanitari

In attesa del completamento dei lavori di siste-
mazione del Salone degli Stemmi, il Consiglio 
Comunale si è riunito lo scorso 18 novembre 
nella sede provvisoria della sala convegni. Ap-
provato un ordine del giorno sollecitato da 
Solidarietà Popolare riguardante la tutela delle 
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Emergenza, cosa fare e cosa non fare
Incontro con la cittadinanza il 9 dicembre in sala convegni

Amministrazione Comunale,  Polizia Locale e il gruppo comunale di Protezio-
ne Civile incontrano la cittadinanza venerdì 9 dicembre alle 21 in sala convegni, 
ex cinema comunale di via Mazzini. I recenti eventi sismici hanno suscitato una 
comprensibile ondata di emotività ma anche una serie di interrogativi relativi ai 
corretti comportamenti da adottare in caso di emergenza. Forse non tutti san-
no che la città è dotata di un apposito “piano di protezione civile” (integralmente 

pubblicato sul sito istituzionale) 
rivolto alla salvaguardia del ter-
ritorio e dei cittadini, la cui col-
laborazione è determinante per 
l’efficacia delle azioni previste. Ad 
ogni situazione corrisponde una 
reazione ed una linea operativa 
per organizzare i soccorsi: detta-
gli che i tecnici comunali, agenti e 
volontari avranno cura di illustrare 
nel corso dell’incontro.

carioli proposta in condizioni di sicurezza nel circu-
ito protetto allestito in via Battisti. Intenso il capito-
lo delle performance artistiche che nei Sound Art 
Corners attireranno l’attenzione di grandi e piccini: 
spettacoli sperimentali di improvvisazione teatra-
le, busking machine (campionamento di suoni e 
voci e strumenti suonati di bambini e non), digital 
video art presso i giardini Mordini (ritratti di bambini 
in versione digitale) video mapping in piazza Leo-
pardi e Auditorium (11 e 18 dicembre), emozioni in 
movimento con il laboratorio Legolab, laboratori 
di scenografia per costruire piccoli strumenti mu-

sicali e oggetti di scena da usare durante il busking 
machine (all’occhio di Horus). Ricca anche la cor-
nice del mercatino che conterà decine e decine di 
espositori i cui colori animeranno il centro storico 
dalle 10,00 alle 20,00: addobbi, curiosità, idee re-
galo, prodotti bio rigorosamente a km 0, un’offerta 
che permetterà di conoscere sempre più i prodotti 
della nostra terra, apprezzare realtà come i gruppi 
di acquisto solidale E ovviamente, l’introduzione e 
la chiusura del cartellone non può che essere...so-
nora grazie alle note del Complesso Filarmonico.
Programma integrale a pagina 8.

siasmo che sta dimostrando sono componenti 
preziose al di là delle competenze e della pro-
fessionalità attestate”. Nativo di Moncalieri ma 
da sempre residente a Napoli, dopo la laurea 

in Giurisprudenza è stato cultore della materia 
di diritto ecclesiastico presso l’Università de-
gli Studi Federico II dove ha altresì conseguito 
il dottorato di ricerca in Filosofia del diritto e la 
specializzazione per le professioni legali. E’ sta-
to titolare della sede del Comune di Serino (Av), 
della sede di segreteria del Comune di Alvigna-
no e Valle Agricola (Ce), ma anche reggente nel 
Comune di Monte San Vito e nel fermano. “Rin-
grazio l’Amministrazione per questo prestigioso 
incarico che mi permette di tornare a lavorare 
nelle Marche dopo cinque anni - ha detto il dott. 
Imperato -; assicuro massima disponibilità, im-
pegno, supporto e coordinamento per la realiz-
zazione degli obiettivi comuni, nonchè impar-
zialità e apertura al confronto, nell’auspicio di 
fornire un contributo valido alla comunità tutta 
in un momento particolare per questa regione”. 
La nomina di Imperato va a coprire il ruolo la-
sciato dal dott. Nocelli che ha preso servizio a 
Loreto già da qualche mese.

strutture ospedaliere di Osimo e Loreto. Dopo ampia discussione, l’intervento dell’assessore alla sa-
nità Andrea Marconi e l’illustrazione del consigliere Soprani, si è votato all’unanimità il documento 
che chiede alla Regione di concedere ai due ospedali di Osimo e Loreto una deroga rispetto al pia-
no di riforma sanitario. Ciò in ragione dei continui sacrifici sopportati dal territorio della Valmusone, 
che vanta un bacino di 80.000 abitanti sempre più penalizzati dai tagli della politica regionale, arri-
vata a paventare anche il declassamento del Punto di Primo Soccorso a Loreto che registra 10.000 
prestazioni annue di cui il 30% a fidardensi lasciando Osimo come unico punto di riferimento pur 
non a norma e sprovvisto di una “camera calda” per l’accettazione Si chiede cioè di mantenere 
almeno inalterati i servizi fino alla costruzione del nuovo ospedale di rete (o Inrca?) e di tutelare i 
servizi sanitari dell’ex ospedale di Castelfidardo riportandoli al pari di quelli dei Comuni limitrofi. Ap-
provata anche la mozione presentata dai consiglieri P.D. Piatanesi e Santini sulla “esecuzione delle 
verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici comunali ad uso scolastico”: la tempistica concordata 
è di due mesi per le scuole di più ridotte dimensioni (Acquaviva e Cerretano) che necessitano più 
urgentemente di tale analisi e di tre mesi per il plesso delle medie. L’Amministrazione ha annunciato 
di avere già provveduto ad assegnare l’incarico. 

7 dicembre ore 22.00 TEN CAFÉ
Piazzale don Minzoni, 8 tel. 071 7823533
Vento Do Sul Trio: Pierpaolo Pupilli (chitarra classica), Giacomo Rotatori 
(fisarmonica), Nicola Sartini (tromba e flicorno).
Composizioni e arrangiamenti Nicola Sartini

8 dicembre ore 22.00 RISTORANTE AMARANTO’S
via Adriatica (S.S.16) Km 318,6 tel. 071 7825504
De Luca – Manzi – Di Teodoro jazz trio featuring Giacomo Uncini: Antonino 
De Luca (fisarmonica), Massimo Manzi (batteria), Emanuele di Teodoro 
(contrabbasso)

9 dicembre ore 22.00 ON STAGE CLUB
via Settimio Soprani 16
Just in tune: Ermes Pirlo (fisarmonica), Paolo Bacchetta (chitarra), Giacomo 
Papetti (contrabbasso)

10 dicembre ore 22.00 KANTIERE
Via Esina 27/J, tel. 347 6671711 - 071 2411300
Simone Zanchini Quartet: CASADEI SECONDO ME Simone Zanchini 
(fisarmonica), Stefano Bedetti (sassofoni), Roberto Bartoli 
(contrabbasso), Marco Frattini (batteria)

11 dicembre ore 12.15 SALA CONVEGNI
Uffici Comunali, Via Mazzini
BIKERS DUO: Stefano Cantini (sassofoni), Simone Zanchini (fisarmonica)

accordion festival

pifcastelfidardo.it pifcastelfidardo
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Promemoria scadenze
L’Ufficio tributi ricorda che è in scadenza venerdì 
16 dicembre il saldo (o conguaglio) dell’Imu e 
della Tasi da corrispondere tramite modello F24. 
L ìmporto può essere calcolato direttamente dal 
contribuente utilizzando il programma di “calco-
lo Imu anno 2016” pubblicato nella home page 
di questo sito. Le aliquote sono quelle applicate 
per l’acconto versato a giugno. Si ricorda che dal 
2016 sono esentate dal pagamento della Tasi le 
unità immobiliari adibite ad abitazione principale 
e relative pertinenze, del possessore e/o dell’uti-
lizzatore a condizione che non siano accatastate 
nelle categorie A1, A8, A9 (immobili di lusso).
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Sant’Agostino, una bella storia di generosità e solidarietà
Inagibile la Chiesa, la famiglia Carini mette a disposizione una sede per le celebrazioni

Genera danni e apprensione, sconvolge sicu-
rezze e quotidianità, ma il terremoto sa anche 
regalare storie di esemplare solidarietà ed altru-
ismo. Come noto, il sisma ha aperto ferite an-
che nella nostra Castelfidardo, rendendo inagi-
bile dopo la scossa del 30 ottobre la Chiesa di 
Sant’Agostino. Ma l’emergenza ha fatto scattare 
un’autentica gara di generosità. Raccoglien-
do l’appello di Don Andrea, i fratelli Demitrio e 
Nazzareno Carini hanno messo gratuitamente 
a disposizione in i locali dell’ex fabbrica di loro 
proprietà che si trova nelle immediate vicinanze 
della piazza, un opificio che in passato ha ospi-
tato una ditta di materie plastiche e più recente-
mente di fisarmoniche. Un esercito di volontari 
si è così messo al lavoro per trasformare tale 
sede in sala comunitaria allestendola in tempo 
per il Natale. “La dichiarazione di inagibilità ha 
posto il problema di trovare uno spazio adat-
to per le celebrazioni che non fosse la piccola 

Chiesa del Cerretano - spiega don Andrea - e la 
soluzione è stata pressochè immediata: la fami-
glia Carini ci ha generosamente offerto il pian 
terreno dell’edificio in comodato d’uso gratuito 
e nell’arco di un paio di giorni abbiamo raccolto 
120 volontari che hanno fornito tempo, mano-
dopera e tutto il materiale di cui c’era bisogno 
per sistemarlo, dipingere le pareti, attrezzarlo di 
stufe e collegamenti elettrici”.
Una grande famiglia in cui nessuno si è perso 
d’animo, impegnandosi per il bene comune. “Il 
nostro obiettivo è cominciare a celebrarvi Mes-
sa nelle prime domeniche di dicembre; rag-
giunto questo equilibrio, ci muoveremo poi, in 
accordo con l’Amministrazione Comunale, per 
il recupero della Chiesa”. Giova ricordare che 
le strutture parrocchiali adiacenti - ristruttura-
te in tempi non sospetti - sono perfettamente 
agibili e tutte le attività si stanno regolarmente 
svolgendo. 

Inaugurata la nuova sede Confartigianato
Più servizi alle imprese: taglio del nastro in via Che Guevara

Confartigianato sempre più vicina al territorio e alle imprese. È stata inaugurata la nuova sede di Castelfidar-
do-Loreto in via Che Guevara 79 in zona Acquaviva. A tagliare il nastro Moreno Pieroni, assessore regionale 
alla cultura e turismo, assieme a Giorgio Cataldi segretario Confartigianato Imprese Ancona-Pesaro Urbino 
alla presenza fra gli altri del nostro sindaco Roberto Ascani e di quello di Loreto Paolo Niccoletti. Dopo la be-
nedizione impartita da don Bruno Bottaluscio, il segre-
tario Cataldi ha ringraziato tutte le autorità presenti per 
la vicinanza e il rapporto di collaborazione da sempre 
vivo e attivo e ha rimarcato la volontà della Confarti-
gianato di continuare a essere un punto di riferimento 
per le imprese e per il territorio grazie alla sua presenza 
capillare. In questa era di connessioni digitali, rimane 
forte il bisogno di relazioni interpersonali e di strutture 
fisiche, come la nuova sede di Castelfidardo-Loreto, a 
cui gli imprenditori e i cittadini possono rivolgersi per 
avere risposte chiare e puntuali alle proprie esigenze.

Lorenzo Del Boca in visita al Museo del Risorgimento
Il giornalista e saggista parlerà della Battaglia del 1860 nel prossimo libro

Ospiti illustri al Museo del Risorgimento. Reduce dalla lectio magistralis tenuta nella sala maggiore del Palaz-
zo Comunale di Osimo dove ha presentato il suo ultimo lavoro “L’esercito dei terroni” (dall’Isonzo a Capo-
retto: la tragedia dei nonni del nostro sud) su invito del Rotary club Osimo, il prestigioso giornalista e saggista 

Lorenzo Del Boca ha visitato la struttura fidardense. 
A fare gli onori di casa, l’assessore alla cultura Ruben 
Cittadini e il presidente della Fondazione Ferretti Eu-
genio Paoloni, che hanno strappato la “promessa” di 
una nuova e più approfondita occasione di incontro 
nei luoghi storici della fidardensi.
Del Boca è uno dei più autorevoli esperti del risorgi-
mento italiano, cui ha dedicato varie pubblicazioni; 
presidente altresì per tre consecutivi mandati dell’or-
dine nazionale dei giornalisti, parlerà della Battaglia 
di Castelfidardo e del nostro Museo di cui è rimasto 
favorevolmente impressionato, nel prossimo libro in 
uscita nel settembre 2017. 

Tempi di crisi?
Fondazione Ferretti 2.0
Temporary shop in via Matteotti per idee regalo a km 0

La vita può essere costellata di gioie ma anche di 
esperienze di vita che turbano gli equilibri; le perso-
ne che meglio riescono a fronteggiare le contrarietà 
sono quelle con alto valore di resilienza. E’ ciò che 
sta dimostrando la Fondazione Ferretti e i suoi col-
laboratori da quando nel 2014, a causa della spen-
ding review degli enti locali, è venuta a mancare la 
maggior parte delle risorse finanziarie per le attività 
a favore della comunità e della salvaguardia della 
Selva di Castelfidardo. Tuttavia ci siamo detti che 
impegno, controllo e gusto per le sfide possono 
essere coltivati e incoraggiati e quindi con delibera 
unanime dell’Assemblea Generale e del Consiglio di 
Amministrazione, la Fondazione Ferretti ha assunto 
il nuovo ruolo di incubatore di start up, a partire dalla 
cooperativa sociale che gli ex dipendenti e collabo-
ratori stanno costituendo. 
Nel frattempo le attività non si sono mai interrotte 
grazie all’impegno profuso da tutti e con il sostegno 
di alcuni benemeriti cittadini, dimostrando che il no-
stro “sogno-viaggio”, anche tra mille difficoltà, può 
continuare. Ma non si può prescindere da condivi-
sione ed impegno concreto di tutta la comunità che 
anche quest’anno potrà contribuire con l’acquisto 
dei nostri prodotti agroalimentari biologici nel nego-
zio temporaneo di via Matteotti n. 35, gentilmente 
offertoci gratuitamente dall’archeologo amico Mau-
rizio Landolfi a cui va il nostro grande “grazie”.
Avere un alto livello di resilienza non significa essere 
infallibili o non sperimentare le difficoltà o lo stress 
della vita, ma essere disposti al cambiamento quan-
do necessario. È quello che stiamo cercando di fare, 
con l’aiuto di tutti e nell’interesse della nostra comu-
nità. 
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Sono nati: Ludovica Zagaglia di Fabrizio e Barba-
ra Cingolani; Maria Stella Zagaglia di David e Ve-
ronica Bianchi; Enrico Bernardoni di Alessandro e 
Giulia Ciccola; Ludovica Maria Tursini di Gianluca 
e Francesca Trillini; Jacopo Flamini di Lorenzo e 
Sabina Magnaterra; Kartuka Frontalini di Fausto e 
Elisa Magi; Mathias Papa di Paolo e Marica Bandie-
ra; Elena Mariani di Francesco e Paola Picchietti; 
Manuel Cerasa di Michele e Paola De Vito; Matil-
de Marcheggiani di Andrea e Angelica Sulis; Luca 
Mammoli di Alessandro e Sun Jingbo; Mia Van-
gone De Felice di Massimo e Maddalena Improta; 
Sofia Taddei di Giampaolo e Stan Lucica; Gabriele 

Sgariglia di Andrea e Silvia Del Vicario; Alessandro 
Jonuzaj di Aldrin e Gentiana; Diego Coppari di Si-
mone e Pamela Pantanetti; Isai Arslani di Zekjirja e 
Ferzan; Karim Ragbah di Sam e Lela Zato; Raffae-
le Santoro di Michele e Daniela Maggio; Christian 
Giampieri di Simone e Martina Andreoli; Greta Zitti 
di Emanuele e Alessia Massaccesi; Lavinia Le Mo-
glie di Marco e Alessandra Zagaglia, Alessio Giac-
caglia di Fabio e Morena Menghini; Owusu Aponfo 
Danilo di Prince e Gladys Kamusu; Isabella Martini 
di Marco e Francesca Gioacchini; Santiago Mari-
nelli di Maximiliano Omar e Elisabetta Alba; France-
sco Pennacchioni di Pietro e Alessandra De Ange-

lis; Mattia Giuliodoro di Massimiliano e 
Silvia Manti; Michele Marinelli di Danilo 
e Angelica Galvagno.
Sono deceduti: Ubaldo Monaci (di 
anni 76), Rosa Paolorossi (95), Fran-
co Serenellini (79), Maria Lorenzini 
(84), Franco Magnalardo (70), Cesa-
ria Marconi (84), Vallì Camilletti (93), 
Elena Danes (75), Giuseppe Lepretti 
(81), Clementina Diamanti (92), Gina 
Bacchiocchi (87), Nello Biondini (88). 
Armando Piangerelli (84), Maddalena 
Mengarelli (90), Rolando Cecconi (76), 
Antonietta Elisei (63), Verina Gioacchi-
ni (79), Maria Camilletti (85), Lisa Bran-
doni (96), Mario Verducci (71), Giorgina 
Perucci (89), Anaride Galassi (88), Vito 
Mazzilli (69), Annunziata Angligiani 
(92), Rita Crucianelli (79), Mario Biagio-
la (89), Edmondo Palazzi (77).
Si sono sposati: Zakariya Machkour 
e Katia Piloni; Rosario Sortiino e Vitto-
ria Cottitto; Massimiliano Balestrieri e 
Federica Cammerucci; Manuele Car-
bonari e Figueredo Rojas Maryanis; 
Raffaele Petti e Federica Nobile; Mar-
co Pugnaloni e Laura Papale. Rushani 
Jerdi e Sulejmani Maria Gabriella; Mi-
chele Montanari e Cristina Ripanti. 

Si sono uniti civilmente: Mauro Ruffo e Fernando 
Lucchetti; Francesco Borsini e Stefano Capitanio.
Immigrati: 109 di cui 44 uomini e 65 donne
Emigrati: 76 di cui 42 uomini e 34 donne
Variazione rispetto a settembre 2016: incre-
mento di 38 unità
Popolazione residente al 30.11.2016: 18725 di 
cui di cui 9166 uomini e 9546 donne

Ottobre/Novembre 2016

Laureati

Lorenzo Marchesini
12 ottobre, Università 
Politecnica delle Marche
Ha conseguito la lau-
rea triennale in inge-
gneria biomedica, con 
la votazione di 110 e 
lode. Ha presentato 
una tesi sperimentale 
dal titolo: “Influenza 

dell’età sui parametri spazio-temporali durante 
il cammino”. I familiari e gli amici gli augurano 
un futuro ricco di soddisfazioni.

Vanessa Berrettoni
26 ottobre, Università di 
Macerata
Si è laureata in disci-
pline della mediazio-
ne linguistica discu-
tendo in italiano e in 
inglese una tesi dal 
titolo “analisi della 
monaca di Monza at-

traverso l’opera manzoniana”.
Congratulazioni alla neodottoressa da fami-
liari e amici e i migliori auguri per un brillante 
futuro.

Il grande cuore di
Antonietta Elisei

In tanti piangono e ricor-
dano Antonietta, cono-
sciutissima dipendente 
comunale che per de-
cenni ha regalato il suo 
sorriso e dedicato con 
passione la sua vita pro-
fessionale ai bimbi dell’asilo nido le Fornaci e 
poi, nell’ultimo anno prima della meritata pen-
sione, ai più grandi della Casa di Riposo Mordi-
ni. Anche la sua precoce scomparsa – avvenuta 
il 3 novembre scorso a 63 anni – ha offerto oc-
casione e testimonianza di altruismo e dispo-
nibilità verso il prossimo. Durante il rito fune-
bre officiato presso la parrocchia Sant’Antonio, 
i familiari hanno raccolto complessivamente 
1350 € destinandone 844 € ai terremotati con 
cui, su indicazione delle strutture che stanno 
prestando assistenza, sono stati acquistati 40 
paia di scarpe e prodotti per la pulizia e l’igiene, 
consegnandoli all’associazione Porto Recanati 
Solidale che per conto della protezione civile 
provvederà poi a smistarla nei vari i campeggi 
della costa dove sono alloggiati gli sfollati. Altri 
506 € sono stati devoluti al Centro Caritas & 
Missioni di Castelfidardo.
La famiglia Santinelli - Elisei ringrazia tutti colo-
ro che sono intervenuti e così generosamente 
hanno contribuito alla raccolta.

Erasmus plus, let’s tune in Europe: la musica unisce
L’I.C. Mazzini capofila a coronamento di un impegno pluriennale

Una tre giorni di incontri, visite 
guidate alle eccellenze locali, 
tavoli di lavoro guidati dai do-
centi all’insegna della condivi-
sione e della musica. L’Istituto 
Comprensivo Mazzini ha coor-
dinato le attività  di “Let’s tune in 
to Europe”, momento centrale 
del progetto Erasmus Plus che 
ha coinvolto scuole provenien-
ti da Estonia, Lettonia, Polonia, 
Bulgaria, Spagna e da L’Aquila.. 
L’I.C. Mazzini è risultato il primo 
in ambito regionale ad ottene-
re l’assegnazione da parte del-
la Comunità ponendosi come 
capofila del partenariato multilaterale che ha 
come filo conduttore la musica: alta è la valenza 
educativa da sempre attribuita all’insegnamen-
to musicale fin dalla scuola d’infanzia, con par-
ticolare cura per l’inclusione avvalendosi della 
musicoterapia, della coralità, della band pop e 
rock, dell’orchestra di organetti e della danza 
tradizionale marchigiana. “L’inclusione del pro-
getto dell’Istituto Comprensivo Amiternum 
de L’Aquila, che vanta da anni una tradizio-
ne espressa con una vera e propria orchestra 
di bambini, rappresenta la punta di diaman-
te di una solidarietà e comunione di princi-

pi umanitari che la tragedia del terremoto ha 
esaltato nella fratellanza tra Abruzzo, Marche 
e Umbria”, ha spiegato la dirigente scolastica 
prof. Angela Iannotta, sottolineando il coro-
namento dell’impegno che l’Istituto ha messo 
da anni, prima nella realizzazione del progetto 
Miur “Musica 2020”, poi nell’adesione al D. M. 
8/2011 per la sperimentazione dell’apprendi-
mento pratico della musica fin dai primi anni di 
vita, poi nella qualificazione del curricolo ver-
ticale dell’educazione al suono e alla musica 
anche con metodologia CLIL dai 36 mesi fino 
a 14 anni”. 
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CRONACA
Made in Italy, un modello educativo
L’I.C. Soprani fa volare la fisarmonica in Irlanda

L’esperienza che un gruppo di alunni della clas-
se III D ad indirizzo musicale ha vissuto in questi 
due anni rientra nel progetto proposto dal Miur, 
“Made in Italy – un modello educativo” dove si 
afferma che, se vogliamo vincere la sfida della 
globalizzazione e rendere visibile alla coscien-
za la nostra storia, dobbiamo conoscere e dif-
fondere le tradizioni al fine di trasformare un 
semplice apprezzamento formale in una cono-
scenza piena della cultura italiana e sviluppare il 
desiderio di tutela e valorizzazione.
In questo contesto, soffermandoci sulle anti-
che tradizioni, abbiamo pensato di coniugare 
l’innovazione con il passato, privilegiando gli 
strumenti e le manifestazioni che hanno reso 
famose le nostre cittadine a livello internaziona-
le: le chitarre e la serenata per Bisignano, la fisar-
monica e la danza delle fate, oggi saltarello, per 
Castelfidardo. I nostri partners calabresi della 
cittadina di Bisignano, famosa per la liuteria dei 
“De Bonis”, in occasione del PIF hanno parteci-
pato alla Notte della Musica, condividendo due 
giornate intense di esperienze, vita e musica.
Dal 28 al 31 novembre siamo stati noi a Bisi-
gnano e ci siamo esibiti insieme nel chiostro 
del famoso convento di Sant’Umile davanti ad 

un pubblico numeroso e molto attento. L’ultima 
tappa di questo meraviglioso viaggio nel mon-
do della musica tradizionale ci ha visto tutti in-
sieme in Irlanda, terra bellissima, accogliente e 
ricca di paesaggi indimenticabili! Abbiamo fatto 
escursioni, visitato città, suonato e cantato con 
la gente del luogo che ha organizzato per noi 

concerti di musica popolare irlandese e abbia-
mo portato loro il nostro spettacolo di “Serena-
te e danza delle fate”.
Un’esperienza che, oltre alla sua validità educa-
tiva, ha portato alla nascita di una grande ami-
cizia basata sul rispetto e sul desiderio di colla-
borazione.

I “quarantottini” in gita a Ravenna
Noi “giovani” del 48 per 
festeggiare il nostro 
compleanno abbiamo 
organizzato una gita di 
un giorno a Ravenna. 
Siamo partiti in tanti, il 
tempo è stato clemen-
te, la visita alla città ve-
ramente interessante.
Ravenna ci ha affasci-

nato anche perché ci è stata assegnata una gui-
da molto competente che ci ha fornito spiega-
zioni accurate, arricchite da simpatici aneddoti.
Durante il viaggio di ritorno, tra una battuta e 
l’altra, è stata organizzata una lotteria il cui rica-
vato verrà devoluto in beneficenza dividendolo 
fra Anffas Conero, terremotati e Croce Verde. 
Naturalmente, ci siamo dati appuntamento al 
prossimo anno.
Foto Fausto Baldoni.
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Concerto di Natale in Collegiata con la scuola di musica
Il 26 dicembre alle 17 in Collegiata con l’orchestra sinfonica Rossini

La scuola civica di musica P. Soprani rilancia con 
il concerto di Natale, sostenuto come sempre 
dal Comune e da quest’anno inserito nella ras-
segna “Musica di Marca”, progetto patrocinato e 
sostenuto dall’assessorato alla cultura della re-
gione Marche. Lunedì 26 dicembre alla Chiesa 
Collegiata alle ore 17, ci riscalderemo con un 
programma ricco, sostenuto dall’accademia 
pianistica Unisono diretta dal Maestro Emiliano 
Giaccaglia e dall’accademia lirica “Binci”, diretta 
dai maestri Alessandro Battiato e Andrea Roc-
chetti. L’orchestra sinfonica Rossini in formazio-
ne da camera con il direttore Noris Borgogelli 

darà forza all’esibizione de-
gli allievi solisti, sostenuti 
dal coro della scuola civica 
stessa. Il repertorio affron-
terà la rarità delle composi-
zioni di Paisiello, la vertigine 
della modernità di Falossi 
con Thaikosvky, fino alla 
musica sacra di Vivaldi con 
il Dixit Dominus.
Impossibile mancare, per 
dare ancora più linfa al Na-
tale della nostra città.

Il Natale del maestro Carmelo Castorina
Edito un nuovo lavoro compositivo, di revisione e trascrizione

“Anche sulla tastiera dell’or-
gano si può percorrere una 
strada ricca di armonia e di 
estenuante fatica”: così il 
musicologo milanese Gian 
Nicola Vessia introduce 
l’ultimo lavoro compositi-
vo, di revisione e trascrizio-
ne per organo del maestro 
Carmelo Castorina edito 
dalla Carrara di Bergamo. 

Rigore, metodo, pazienza e un percorso polien-
nale sono le virtù dell’autore, che mostra l’orga-
no come “una tavolozza di colori ampia in cui i 
cardini del comporre trascorrono da più punti 
nodali: il gregoriano che guida il cammino di 
ogni musicista alla ricerca della fonte primaria 
dell’espressione nell’antico melos ecclesiastico, 
la melodia e il gusto espositivo tipici della tradi-
zione marchigiana”. Dopo tre volumi di musiche 
originali e due di trascrizioni di brani celebri, il 

volume di recente pubblicazione al nume-
ro 5498, comprende un arco di tempo che va 
dal cinquecento ai giorni nostri. Inizia infatti da 
una composizione per coro a 4 v.m. di P.L. da 
Palestrina “Hodie Christus natus est”, continua 
con la melodia popolare “Tu scendi dalle stelle” 
armonizzata e arricchita da un “postludio” del 
maestro stesso. Poi, via via troviamo “astro del 
ciel” con armonizzazione e “postludio”; “natu, 
natu Nazzarè”, canto popolare dell’alto mace-
ratese; “alla fredda tua capanna” canto popo-
lare italiano; “gli angeli nelle campagne”, canto 
popolare francese anche questo seguito da un 
postludio. E ancora, “In notte placida” del fran-
cese Couperin, “prière a Notre Dame” del fran-
cese Léon Boèllman, “fugato e pastorale” di Do-
menico Zipoli, “venite a Betlemme” di Zimarino, 
“ninna nanna” di Castorina, “fugato” del tedesco 
Bòhm, “pastorale per la notte di Natale” di Co-
relli. Per chi fosse interessato al volume, può 
rivolgersi alla casa editrice: info@edizionicarrara.it.

Nuova rubrica: il musicologo
Recensioni e aneddoti a cura di Alessandro Crucianelli

Aneddoti, recensioni, revisioni, pillole di vita vissuta come non ne 
avete mai lette. On line un blog dedicato a grandi artisti che hanno 
scritto la storia della musica moderna a cura di Sandro Crucianelli: il 
link è accessibile anche dalla home page del sito del Comune alla 
voce “http://alessandrocrucianellimusic.tumblr.com/”. Il primo appro-
fondimento è dedicato al fenomeno dei Beatles e in particolare a 
Paul Mc Cartney. Il ritratto di uno più grandi songwriter viventi, nonché compositore e polistrumentista 
tuttora in attività, passa attraverso il boom (anni ‘60 e 70) quando il quartetto di Liverpool ha segnato i 
costumi di un’epoca, il successivo scioglimento, l’esperienza con gli Wings e i numerosi concerti in giro 
per il mondo. Ma ci sono anche inedite “chicche” legate alla realtà nostrana, come l’introduzione della 
fisarmonica in alcuni brani e l’utilizzo di strap (cinghie) per reggere il basso made in Castelfidardo in oc-
casione delle apparizioni all’Ed Sullivan Show del 1964 visto da 73 milioni di spettatori.

Omaggio a Padre Stefano 
Pigini e ad Africo Baldelli
Il Circolo Culturale Filatelico Numismatico di 
Castelfidardo, fra i numerosi eventi proposti, 
predilige ricordare con francobolli personaliz-
zati e annulli, i personaggi celebri di Castelfidar-
do, che con la loro attività e con il loro talen-
to hanno contribuito a dare grandezza e fama 
alla nostra città. Quest’anno la scelta è caduta 
su Padre Stefano Pigini nel decimo anniversario 
della morte e sul baritono tenore Africo Baldelli, 
per i quali è stata pensata una cartolina e due 
francobolli realizzati con le Poste del Lussem-
burgo. Padre Pigini nacque alle Crocette nel 
1919. Terminati gli studi classici e teologici che 
lo hanno condotto al sacerdozio ha cominciato 
ad interessarsi alle arti figurative.
Affascinato da qualsiasi tecnica artistica, studia 
la ceramica, il nudo, l’affresco così come l’ar-
chitettura e la scultura. Non disdegna neanche 
la poesia dimostrando la sua immensa e innata 
verve artistica. Numerosissime sono le opere 
disseminate in tutto il mondo. In città si posso-
no, tra l’altro, ammirare i busti di Paolo Sopra-
ni, di Madre Enrichetta Dominici e del Vescovo 
Mazzieri. Africo Baldelli, classe 1914, è un pre-
coce talento. Nel suo percorso musicale incon-
tra don Paolo Pigini, Beniamino Gigli, il maestro 
Lazzarini. Fu Beniamino Gigli che, considerata 
l’estensione e la facilità al registro acuto del col-
lega, gli suggerì di passare al ruolo di tenore. Nel 
1948 vince il Concorso Nazionale organizzato 
dalla RAI e da allora si esibirà in tutti i maggio-
ri teatri italiani. Memorabile la sua performance 
nel Parsifal di Wagner a fianco di Maria Callas. 
Conclude la sua carriera di cantante negli anni 
Sessanta iniziando ad insegnare presso l’Istituto 
Pergolesi di Ancona e assumendo la carica di 
direttore artistico al Teatro Pergolesi di Jesi.

Concerti del Consiglio

Domenica 29 gennaio
Orchestra giovanile Castelfidardo

Domenica 26 febbraio
Musiche di Astor Piazzolla
Emiliano GIaccaglia pianoforte
Marco Agostinelli fiati.
 
Domenica 26 marzo
Roberto Lucanero organetto
Gabriele Gunella ghironda
 
Domenica 30 aprile
Lorenzo Marchesini pianoforte.
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POLITICA

Cuore e testa per cambiare la città dalle piccole cose
Un anno impegnativo è appena tra-
scorso e questo gruppo di cittadini, 

che qualcuno definisce inesperti perchè non 
annovera nelle proprie fila politici di professio-
ne o di lungo corso, ora amministra il Comune 
mettendoci cuore e testa ed hanno cominciato 
a cambiare Castelfidardo.
In questi mesi di eventi se ne sono succeduti 
molti, alcuni piacevoli e coinvolgenti, altri sgra-
diti e inaspettati, come il terremoto che ha col-
pito e ferito il territorio di Marche, Abruzzo e 
Lazio provocando ingenti danni e mettendo in 
grande apprensione la popolazione.
Partiamo proprio dal sisma: inevitabilmente ha 
lasciato in tutti noi un senso di paura e allar-
mismo e una cosa è certa: sin dalla prima forte 
scossa del 24 agosto, l’amministrazione tutta, la 
protezione civile e i cittadini, si sono attivati, al-
lestendo un punto di raccolta di materiale che 
è stato immediatamente consegnato a quanti si 
sono trovati improvvisamente senza niente. In 
soli tre giorni sono state raccolte sei tonnellate 
di materiale, dimostrando un successo di soli-

darietà, ricevendo anche i complimenti ed i rin-
graziamenti da parte del sindaco di Arquata del 
Tronto per il sostegno dimostrato.
L’Amministrazione guidata da Ascani  ha inoltre 
coordinato i tecnici comunali ed effettuato so-
pralluoghi in tutti gli edifici pubblici e nelle abi-
tazioni private di quanti ne hanno fatto richiesta. 
Sono stati rilevati alcuni danni, anche se preva-
lentemente lievi: tra questi anche il salone degli 
Stemmi, costringendo lo svolgimento delle se-
dute di Consiglio Comunale in altra sede, con 
un’ottima organizzazione logistica.
Nel territorio di Castelfidardo  grazie alla dispo-
nibilità della gestione del Klass Hotel che ha 
messo a disposizione 100 posti letto, sono sta-
te ospitate delle famiglie provenienti dalle zone 
colpite dal sisma e l’amministrazione si è subito 
mobilitata per assistere e offrire sostegno a tutte 
le esigenze che sono emerse.
Sul fronte delle manifestazioni e delle iniziative, 
dobbiamo invece sottolineare come il PIF (Pre-
mio internazionale della fisarmonica) sia stato 
un grande successo, grazie anche all’assesso-

re Cittadini, che pur essendo entrato in corsa 
come l’intera Giunta nei primi giorni di giugno, 
ha saputo gestire nel migliore dei modi l’orga-
nizzazione e lo svolgimento dell’evento che da 
sempre porta lustro e prestigio alla nostra città. 
Particolare gradimento ha riscontrato l’inaugu-
razione dei Sound Art Corners, angoli sonori 
sparsi per il centro storico, dove musicisti, atto-
ri, performers e pittori possono dare spazio alla 
loro arte in piena libertà.
Sotto il marchio di qualità PIF è stato inoltre or-
ganizzato il JAF (Jazz Accordion Festival), rasse-
gna di concerti con ospiti di spessore in campo 
jazzistico e si è inaugurata la stagione dei “Con-
certi del Consiglio”. Inoltre, sempre grazie all’im-
pegno dell’assessorato alla cultura e al turismo 
si è  finalmente animato il Natale fidardense, 
trasformandolo nelle numerose proposte di 
Natalfidardo riponendo particolare attenzione 
ai bambini, al vivere sano, ai prodotti bio e km 
0 provenienti dal territorio.  Ed è questo il modo 
migliore per augurarvi buon Natale.

Movimento 5 Stelle Castelfidardo

Edilizia scolastica e sanità: accolte le nostre richieste
Una bella notizia per la città. La mo-

zione dei nostri consiglieri per far in-
serire la scuola media nella programmazione 
delle opere pubbliche 2017/2019 ha avuto esito 
positivo.
Nel corso del dibattito, in cui si è ripercorso l’iter 
e le vicissitudini dei precedenti appalti, si è chie-
sto all’amministrazione di prevedere il riavvio 
dell’iter per la sua costruzione.
Dopo un confronto serrato, con l’intervento di 
tutta l’opposizione, il Sindaco ha dichiarato di 
aver trovato le risorse economiche per poter 
procedere, in tempi consoni, alla gara d’appalto 
anche per il secondo lotto (anche se per ora nel 
piano triennale compare solo il primo lotto). 
La mozione era stata presentata all’indomani di 
alcune dichiarazioni pubbliche del primo citta-
dino il quale aveva affermato di non ritenere pri-
oritaria la questione nuova scuola media. Pre-
occupazioni emerse anche all’indomani della 
consegna del DUP in cui era quasi assente la 
tematica dell’appalto. 
Diciamo che la scelta è apprezzata, anche per-

ché in linea con quanto previsto dal nostro pro-
gramma elettorale e che tiene conto di quanto 
avrebbe voluto la stragrande parte dei cittadini. 
Cade dunque la necessità del referendum po-
polare al quale avremmo dato corso in caso di 
esito negativo. Va detto inoltre che come grup-
po di opposizione lavoreremo nelle sedi oppor-
tune per cercare di far anticipare la gara (prevista 
nel piano delle opere pubbliche solo nel 2019) 
anche in virtù della grave criticità sismica che 
sta colpendo l’intero territorio regionale.
Prima il nuovo ospedale, poi le riconversioni. 
Questo è un territorio che sull’altare del conte-
nimento alla spesa sanitaria non solo ha dato 
moltissimo, ma si è letteralmente dissanguato 
con chiusure ripetute di strutture sanitarie.
La situazione continua a presentare forti aspet-
ti di criticità e lo sarà ancora di più a seguito 
dell’attuazione del piano di riforma sanitaria 
che la Regione Marche ha introdotto per i pic-
coli ospedali e che porterà, con il 31 dicembre, 
al declassamento dei Punti di Primo Soccorso 
in punti di assistenza territoriale, in pratica una 

sorta di ambulatorio infermieristico.
L’Ospedale Santa Casa di Loreto rientra in que-
sta previsione e nelle ore notturne non garantirà 
più il servizio.
Tutto graverà dunque sul Pronto Soccorso di 
Osimo, struttura già ora al collasso disponendo 
di spazi minimi, con una sala d’attesa di soli 10 
mq e mancante della “camera calda” per i pa-
zienti che giungono in ambulanza.
Considerando che la costruzione del nuovo 
ospedale di rete all’Aspio slitterà ancora di pa-
recchio, Solidarietà Popolare ha presentato un 
documento con il quale si chiede alla Regione 
l’applicazione di una deregulation per la zona 
della Val Musone. Insomma, anziché continua-
re nella politica del taglio ripetuto, sguarnendo 
scientemente strutture, personale e strumen-
tazioni, si garantisca prima la costruzione del 
nuovo Ospedale, per dar poi seguito a tutte le 
riconversioni possibili.
È chiedere troppo?

Solidarietà Popolare per Castelfidardo

A riveder… la nuova scuola media
Una nuova scuola media, 

punto di forza del nostro 
programma elettorale e indubbia priorità per i 
ragazzi della nostra città. Arriviamo alla situazio-
ne attuale dopo un progetto della precedente 
amministrazione realizzato al ribasso, per un 
solo Istituto Comprensivo, con un bando poco 
appetibile per scarsa liquidità e permute di im-
mobili, progetto compromesso dal fallimento 
della prima ditta aggiudicataria e dalle collusioni 
mafiose per una subappaltante della seconda. 
Tutto da rifare. All’ultimo Consiglio Comunale, il 
Sindaco, in contrasto con quanto espresso poco 
prima dal proprio capogruppo che affermava la 
non necessità di una nuova scuola media, si è ri-
servato un colpo di scena finale dichiarando che 
i soldi per realizzare il progetto ci sono. Bene! Se 
approfondiamo la questione ed andiamo a ve-
dere il piano delle opere pubbliche 2017/2019 
possiamo rilevare che la nuova scuola media 
è inserita per il 2019, per un solo plesso e che, 
...sorpresa!, si utilizza lo stesso progetto già pre-
sentato nel bando fallito, ampiamente (e giu-

stamente) criticato in precedenza. La domanda 
sorge spontanea: “Dal momento che va fatto 
un nuovo bando, perché non rinnovare anche 
il progetto adeguandolo a criteri di bioedilizia 
e con garanzie di maggiore sicurezza invece di 
usare quello vecchio che prevede un carrozzone 
di cemento armato, con spese al ribasso su tut-
to? C’è o non c’è la volontà reale di realizzare la 
nuova scuola media a norma per entrambi i ples-
si? Il governo mette a disposizione dei Comuni 
per progetti di edilizia scolastica numerosi finan-
ziamenti a fondo perduto, da erogarsi tramite la 
Regione. Già 169 scuole nelle Marche hanno po-
tuto usufruire di questi contributi (notizie verifi-
cabili sul sito www.istruzione.it/edilizia_scolasti-
ca). Perché non c’è interesse da parte della nostra 
giunta a cogliere queste opportunità? Solo per-
ché vengono da uno schieramento politico di-
verso, verrebbe da pensare. Il bene comune deve 
essere la priorità per i nostri amministratori e ci 
auguriamo che in futuro possano aprirsi, sui temi 
che riguardano tutti i cittadini, anche a proposte 
serie fatte da altri. Altra questione resa attuale dai 

recenti eventi sismici. Nel lontano 2003, l’Ordi-
nanza PCM 3274/2003 concedeva ai Comuni 
dieci anni di tempo (quindi entro il 2013) per la 
redazione di certificati di vulnerabilità sismica 
delle strutture pubbliche. Attualmente, nessuna 
struttura pubblica di Castelfidardo, scuole com-
prese, possiede tale certificazione. Alla grave 
carenza della precedente amministrazione si ag-
giunge il fatto che dal primo evento sismico del 
24 agosto, nonostante le pressioni ricevute dalla 
Commissione lavori pubblici, dal comitato geni-
tori e dallo stesso Consiglio Comunale nessuna 
certificazione è stata ancora acquisita, addirittura 
gli incarichi sono stati appena assegnati e saran-
no solo tre (per Medie, infanzia Acquaviva e pri-
maria Cerretano). A quando le altre scuole? E gli 
altri edifici? Vorremmo vedere finalmente qual-
che azione e qualche progetto a medio e lungo 
termine della nuova giunta, per dare alla nostra 
città un futuro degno della sua storia.

Gruppo Consiliare PD
Castelfidardo Bene in Comune
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L’autorevolezza delle istituzioni e le canne al vento
Questo articolo è per chi 
pensa che il Comune sia 

un’istituzione che oltre ad essere vicina ai cittadini 
deve essere autorevole; per chi pensa che il mon-
do reale sia quello di chi tutti i giorni si assume la 
responsabilità di fare le cose, mettendoci la faccia, 
e non il web.
I Cinquestelle sono in carica da giugno, poco 
per trarre una valutazione definitiva su di loro e 
sul Sindaco, ma sufficienti per una prima analisi; 
se poi si pensa che c’è stato il terremoto che ci 
ha toccato poco in generale ma che é stato suf-
ficiente, purtroppo, a mettere sotto stress molte 
persone, perché è più che umano aver paura. 
Ed i comportamenti sotto stress ci permettono di 
valutare il Sindaco e maggioranza. A cosa abbia-
mo assistito? Dopo il terremoto del 30 ottobre, 
il Sindaco ha riaperto le scuole il 3 novembre, 
ma l’ha  richiuse in fretta e furia, il 4  e 5. E’ stata 
una decisione che ha sorpreso me e moltissime 
altre persone, in quanto inspiegabile, alimentan-
do dubbi enormi. Si è sentito di tutto, ma poiché 
le Amministrazioni parlano solo con atti ufficiali, 

quello che conta è l’Ordinanza del Sindaco per 
giustificare le chiusure. In sostanza ha detto “che 
le scuole non mostrano criticità, ma poiché vi 
sono state sollecitazioni di genitori” (non si sa chi 
siano, né quanti) le scuole vengono chiuse.  Come 
é possibile chiudere le scuole di ogni ordine se 
sono tutte a posto? Perfino, per fare un esempio, 
le medie Montessori che sono ad un piano, in le-
gno e possibile sede del Centro Operativo Comu-
nale in caso di emergenze? E chiudere l’Itis che 
la Provincia - proprietaria -  ha dichiarato sicuro 
dopo il sopralluogo dei propri tecnici? E tutte le 
scuole dichiarate sicure dall’Ufficio Tecnico, che 
vorrei ringraziare per il lavoro svolto in questi fran-
genti, come pure la protezione civile?
Sembra che alcuni genitori delle medie abbiano 
protestato e che il Sindaco, impaurito da que-
sti genitori (?) abbia deciso di chiudere tutto. Mi 
domando perché non ha chiuso l’Ospizio, il Co-
mune che ha la Sala Consiliare inagibile, la RSA, 
le Poste e tutti gli ambienti aperti al pubblico. Ho 
parlato con vari genitori e capisco le preoccupa-
zioni, avendole già passate.

Ma un’Amministrazione non può essere una can-
na al vento in balia di chi si alza; a me sembra dai 
fatti che il Sindaco guardi il web e poi decida quel-
lo che conviene alla sua immagine. Riprova? Nel 
Consiglio del 18 novembre non ha ritenuto mini-
mamente d’informare il Consiglio Comunale e la 
città su tutta la questione del terremoto né cosa 
sia successo per la chiusura delle scuole, né dare 
indicazioni. Insomma situazione assurda. Ulteriore 
riprova? Il sindaco ci ha informato, tramite giorna-
li, che ha trovato il tempo per andare a Bruxelles 
per firmare contro il trattato C.E.T.A.- Europa (?) 
ma non ha trovato il tempo di spiegare ai cittadini 
perché il campionato del mondo di fisarmonica 
l’anno prossimo sarà fatto ad Osimo. Nonostante 
glielo abbia richiesto, in  Consiglio Comunale. Sia-
mo di fronte ad una amministrazione ed un Sinda-
co ondivaghi, senza idee ed un progetto di città. 
Castelfidardo è una grande città: speriamo che 
questa amministrazione ne sia degna. Allo stato 
attuale è lecito avere più d’un dubbio.

Lorenzo Catraro
Unitieattivipercastelfidardo

Che fine ha fatto la Casa di Riposo?
Una localizzazione in contrasto con lo spirito di Ciriaco Mordini

30 luglio 2013, data in cui l’ammini-
strazione uscente, sottoscriveva la 
convenzione con la Cooss Marche, 
per la realizzazione della nuova Casa 
di Riposo, scelta basata sui seguenti 
motivi: 825 giorni all’inaugurazione 
(oggi sono più di 1200 nessuna con-
segna e il cantiere fermo da diverso 
tempo); rinnovamento nel servi-
zio (cosa fattibile anche nell’attuale 
struttura, attuando un programma di 
sviluppo biennale, per il servizio e le 
esigenze); raddoppiare i posti da 45 a 
90 (anche se ad oggi ci risulta che si-
ano sufficienti, potrebbe essere una 
valutazione obbiettiva per un futuro). 
Ma in soldoni la scelta alla fine dovu-
ta, perché mancavano fondi, come 
ad esempio per il nuovo impianto 
di riscaldamento. Però adesso nes-
suno ne parla più, inoltre riflettiamo 
su affermazioni fatte in campagna 

elettorale sia dall’amministrazione 
uscente, che da quella attuale, dove 
indicavano l’attuale casa di riposo 
luogo dove realizzare la nuova sede 
del Comando di Polizia Locale e per 
la Protezione Civile. Ma vogliamo 
fare due domande, invitando i citta-
dini a una riflessione. Primo, se non 
c’erano fondi per l’attuale casa di 
riposo, perché per altro ci sono? Ri-
cordiamo che la struttura è stata do-
nata da Ciriaco Mordini per i cittadini 
più bisognosi. La seconda domanda, 
basata sullo spirito di Ciriaco: siamo 
proprio sicuri che è giusto moral-
mente, portare gli ospiti della casa di 
riposo fuori dalle loro origini visto la 
localizzazione della nuova struttura 
in zona Acquaviva al confine con Vil-
la Musone?

Lista Civica X Castelfidardo

Le mille balle blu sul jobs act
Riforma del lavoro: più precari, meno certezze

Sul jobs act una cosa vera Renzi l’ha 
detta:”la ritengo la legge che ha in-
ciso di più sulla realtà”. Vediamo la 
realtà cambiata dal jobs act. 
1 - I dati dell’ INPS rielaborati dalla 
fondazione Di Vittorio della C.G.I.L. 
confermano gli effetti della riforma 
del mercato del lavoro che ha aboli-
to l’articolo 18 e introdotto un nuovo 
pseudo contratto per i neo assunti: 
quello a tutele crescenti, dove a cre-
scere sono le tutele dei datori di la-
voro che licenziano quando termina 
l’effetto degli sgravi. 
2 - Le assunzioni a tempo determi-
nato rappresentano il 75% dei nuovi 
rapporti di lavoro. Queste tipologie 
riguardano rapporti di lavoro spes-
so di durata molto breve che fanno 
capo ad uno stesso individuo. 
3 - Dunque, più precari e sempre più 
a scadenza. Questa è la struttura del 

mercato del lavoro italiano rafforzata 
dalla legge che avrebbe inciso di più 
sulla realtà. Non solo il jobs act non 
produce occupazione fissa, ma ne 
produce molto di meno rispetto al 
periodo in cui non c’èra.  Per quanto 
meglio dell’INPS e perfino della fon-
dazione Di Vittorio lo sanno i giovani 
di Castelfidardo, ai quali si può chie-
dere con quale contratto vengono 
assunti quando trovano lavoro. Con 
Renzi i lavoratori sono più ricattabili 
che con Berlusconi. C’eravamo libe-
rati di Silvio nella speranza - ahimè 
delusa - che Renzi fosse meglio. 
Purtroppo non è neanche meno 
peggio. 
Auguriamo a tutti i cittadini un felice 
Natale ed un anno davvero nuovo.

Amorino Carestia 
Sinistra Unita

Fisarmonica, finalmente l’attenzione che meritava
Una legge utile da mettere a frutto con progetti strategici

Recentemente è stata approvata la legge regionale 
sulla “valorizzazione della cultura musicale e inter-
venti a sostegno della fisarmonica”, come presentata 
presso la sala convegni il 22 ottobre scorso dall’asses-
sore regionale Moreno Pieroni. Una legge che pone 
attenzione ad uno strumento che ha reso Castelfidar-
do e la regione Marche celebri in tutto il mondo. La 

legge prevede, oltre ad un riconoscimento formale, 
una serie di risorse destinate al mondo della fisar-
monica fidardense. La Regione Marche ha messo a 
disposizione € 25.000 per questo 2016, ma già sta 
predisponendo il nuovo bilancio 2017 dove le parti in 
causa potranno presentare progetti da finanziare per 
ottenere ulteriori fondi. I progetti che potranno essere 

presentati nel 2017 saranno il risultato di un confronto: 
attraverso la concertazione tra le parti (associazioni di 
categoria, Comune e Regione) verranno predisposti i 
prossimi progetti che potranno essere finanziati con  
questo strumento regionale. La legge in questione è 
uno strumento flessibile che permette di aiutare sia 
il PIF che la formazione, l’innovazione e l’internazio-
nalizzazione. Una buona legge che riteniamo utile e 
strategica. Ora tocca a tutti coloro che amano questo 
settore riuscire a farla fruttare bene. 

Andrea Cantori
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Croce Verde

La Croce Verde ringrazia sentitamente quanti hanno donato in memoria di:
- I figli, i parenti e i conoscenti in memoria di Paolorossi Rosa € 430;

- Parrocchia Santo Stefano in memoria di Lepretti Giuseppe € 175;

- I figli e i parenti in memoria di Mercante Adele € 50;

- Famiglia Lepretti in memoria di Lepretti Giuseppe € 200;

- Magnaterra Maria in memoria di Santilli Giulio € 20;

- Fiorani Silvana in memoria di Genovino, Aldo, suoceri e genitori € 70;

- Gli amici del Bar Monumento in memoria di Rolando Cecconi € 130;

- Condominio via Pergolesi 11: Agostinelli, Carini, Bergamasco, Ottavianelli, Serenelli, Pel-

legrini in memoria di Cecconi Rolando € 100;

Orientamento, laboratori pomeridiani e open day 
Nuove iniziative presso l’Istituto “A. Meucci”: le app sviluppate riscuotono successo

Dal 7 al 21 ottobre si sono svolte le attività di 
accoglienza relative all’inserimento delle classi 
prime dell’Istituto.
Gli studenti, grazie all’aiuto degli archeologi 
sperimentali di “Officina Temporis”, hanno rea-
lizzato dei vasi secondo tecniche manipolative 
e di cottura in fossa tipiche dell’epoca preisto-
rica. Proseguono così le iniziative didattiche ed 
imprenditoriali, nell’ottica della proiezione degli 
allievi verso il mondo del lavoro.
Durante il periodo di Alternanza Scuola Lavoro 
sono stati realizzati vari progetti per Enti pub-
blici, Scuole ed Università: alcuni allievi della 4A 
Telecomunicazioni, coordinati dai prof. Gabriele 
Calducci e Daniele Zazzarini, hanno realizzato 
un’applicazione per il comune di Numana che, 
tramite cellulare o Ipad, permette di vedere sul-
la mappa della città la posizione in tempo reale 
dei mezzi di trasporto pubblici durante il perio-
do estivo. Presentata in una conferenza stampa 
ufficiale dal sindaco di Numana, l’app ha avuto 
più di 5000 accessi.
Alcuni allievi della 5 B telecomunicazioni, segui-
ti dal prof. Marco Anselmi e con l’aiuto del prof. 
Zazzarini, hanno effettuato una manutenzione 

straordinaria dei laboratori informatici dell´Istit-
uto Alberghiero “Einstein-Nebbia” di Loreto ed 
hanno realizzato tre siti web: una galleria mul-
timediale in cui conservare la memoria storica 
delle manifestazioni ed altri due con l’obiettivo 
di far incontrare studenti in cerca di lavoro ed 
imprenditori nei settori cucina, ricevimento, sala 
e sala-bar. Un ultimo progetto, in collaborazio-
ne con l’Università di Macerata, ha riguardato la 
realizzazione di una “app” per la decima edizio-
ne del China Goes Global tenutasi a Macerata. 
Si rende inoltre noto che sono stati attivati dei la-
boratori pomeridiani di fisica, chimica/biologia, 
scienze naturali, informatica-telecomunicazio-
ne, elettronica-elettrotecnica e automazione, 
filosofia. per gli studenti del territorio fidardense 
e limitrofo che frequentano l’ultimo anno della 
scuola secondaria di primo grado.
Per informazioni: 0717822041. Il calendario de-
gli open day per l’orientamento è invece il se-
guente: sabato 17 dicembre, domenica 15 gen-
naio, sabato 28 gennaio, domenica 5 febbraio 
2017 dalle 15.30 alle 19.00.

Raffaella De Sanctis

Farmacie di turno

Giovedì 08 dicembre
Farmacia Comunale Centro
Domenica 11 dicembre
Farmacia dott. Dino
Domenica 18 dicembre
Farmacia Comunale Centro
Domenica 25 dicembre
Farmacia eredi Perogio dr. Fabrizio
Lunedì 26 dicembre
Farmacia dott. Dino
Domenica 01 gennaio
Farmacia dott. Ratti
Venerdì 06 gennaio
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 08 gennaio
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 15 gennaio
Farmacia dott. Dino
Domenica 22 gennaio
Farmacia Comunale Centro
Domenica 29 gennaio
Farmacia eredi Perogio dr. Fabrizio
Domenica 05 febbraio
Farmacia dott. Ratti
Domenica 12 febbraio
Farmacia Comunale Crocette

La Cantina del Varugliano in piazza della Repubblica
Una nuova attività piazza della Repubblica. Inau-
gurata alla fine novembre alla presenza del sin-
daco Roberto Ascani e dal parroco don Bruno, 
“la Cantina del Varugliano” di Attilio Baldassari. 
Un’enoteca dai tanti sapori  in cui gustare otti-
mo vino in compagnia o fare acquisti sceglien-
do fra un ampio assortimenti di  prodotti tipici. 
Un locale che ravviva il centro storico offrendo 
un punto di aggregazione e di qualità. 

Prevenzione, una giornata di grande utilità
Tante richieste per le visite gratuite organizzate da Lilt e assessorato

37 visite diabetologiche e 33 senologiche, accogliendo pressochè la totalità delle richieste. Un 
“successo” annunciato ma pur sempre da sottolineare, quello della “giornata della prevenzione” 
organizzata dall’assessorato alla sanità e ai servizi sociali e dalla delegazione Ancona sud della Lilt 
- Lega Italiana per la lotta contro i tumori. Negli spazi “protetti” allestiti nel Palazzo Comunale gli 

specialisti - dott. Francesco Braccioni e dott.
ssa Valeria Sciarra – hanno effettuato control-
li per la diagnosi precoce dei tumori al seno. 
Nei locali della Pluriservizi Fidardense, il dott. 
Gabriele Brandoni ha invece effettuato la mi-
surazione della glicemia per sondare even-
tuali campanelli d’allarme relativi al diabete. 
Un’iniziativa di grande valenza e importanza, 
concretizzata grazie alla disponibilità fornita 
da Azienda Ospedaliera Universitaria Ospeda-
li Riuniti, Inrca, Asur Area Vasta 2 e dei medici 
che hanno gratuitamente offerto il loro pre-
zioso tempo e le loro competenze per visitare, 
ascoltare e sensibilizzare la popolazione.

“ANCHE gli animali
rispettano le donne”
Giornata mondiale contro la violenza sulle donne

Un’immagine semplice, serena, dai colori tenui 
e rassicuranti. Un modo diverso per mandare un 
messaggio forte. L’assessorato alle pari opportu-
nità del Comune ha ricordato la giornata mon-
diale contro la violenza sulle donne con una 
campagna informativa dai toni soft ma persua-
sivi. Negli spazi dedicati alle pubbliche affissio-
ni, sui canali istituzionali, sui social e all’interno 
dell’atrio comunale, ha fatto irruzione un fu-
metto su sfondo rosa con il disegno stilizzato di 

un gatto che of-
fre una breve ma 
grande lezione di 
stile: “ANCHE gli 
animali rispettano 
le donne”. Il mon-
do degli animali 
ci insegna che 
l’esemplare ma-
schile non uccide 
mai la femmina: 
sarebbe contro 
natura. “Certi” 
uomini prendano 
appunti.
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Avis, 930 soci e 1.300 donazioni: un’associazione forte e viva
Folta partecipazione alla festa del donatore; a febbraio il rinnovo delle cariche

930 soci, 1300 donazioni sinora raccolte, una 
90ina di “consorelle” presenti all’annuale festa: i 
grandi numeri dell’Avis comunale Castelfidardo 
ne riflettono la mole di attività, il radicamento 
nel tessuto sociale e lo spirito di unione con le 
sezioni delle altre città.
L’imponente sfilata di labari e vessilli verso la 
lapide del donatore presso il civico cimitero ha 
aperto il 13 novembre scorso una giornata ca-
ratterizzata da nobili valori e notevole parteci-
pazione.
La grande famiglia dell’Avis si è riunita in Audi-
torium San Francesco per la celebrazione della 
Santa Messa e la cerimonia di premiazione, con 
riconoscimenti ai donatori che hanno raggiun-
to il traguardo dell’oro con diamante, smeraldo 
e rubino e assegnazione delle borse di studio 
Avis in memoria dei soci e dei collaboratori 
scomparsi, come Lorena Argentato che ci ha 
lasciato recentemente. Ben cinque gli studenti 
che si sono diplomati con il massimo dei voti: 
Benedetta Bianchi e Martina Quagliardi (con 
lode), Carlo Sampaolesi, Francesco Alborino, 
Andrea Concu. Gli interventi delle autorità – il 
sindaco Ascani, il vicesindaco Marconi, il mini-
sindaco a significare il feeling con i giovani e 
le scuole, il dottor Salvucci, il dott. Riganello, 
la dottoressa Orciari e il presidente provincia-

le Discepoli - hanno sottolineato l’impegno, la 
forza del volontariato e i tanti segnali positivi 
emersi durante il terremoto. “Il dono del sangue 
è sempre importante, tuttavia in situazioni di 
emergenza non è necessario correre a donare 
ma ciò che conta è il dono periodico, gratuito 
e responsabile compiuto dagli iscritti perché il 
donatore attivo è sempre sotto controllo medi-
co per il suo bene e per quello di coloro che lo 
ricevono”, ha ricordato il presidente Gianfranco 
Spegni invitando a passare in sede per ricevere 

tutte le informazioni utili. “Ricordo che l’attua-
le Consiglio è in scadenza e a metà febbraio si 
voterà per il rinnovo: spero ci siano volontari di-
sposti a subentrare e portare nuove idee. L’Avis 
di Castelfidardo è un’associazione abbastanza 
forte e viva e per questo ringrazio i collaboratori 
attuali e passati, tutti i donatori, l’amministrazio-
ne comunale, i medici e gli infermieri del Cen-
tro Trasfusionale per il sostegno”, ha concluso il 
presidente uscente Spegni.
Foto Nisi Paolo  

Cooperatori in erba, assemblea costitutiva
Riparte l’attività del progetto di imprenditorialità e soldarietà

Si è tenuta lo scorso 14 novembre presso la 
Chiesa del Cerretano, gentilmente concessa 
da don Andrea Cesarini, l’assemblea costitutiva 
dell’ACS “Cooperatori in erba”, giunta all’undi-
cesimo anno di attività nell’ambito del progetto 
regionale “Crescere nella cooperazione” e for-
mata quest’anno dagli alunni delle classi I B, II 
B, II F, III B, III C, III E della secondaria di I grado 
Soprani. Alla presenza del dirigente scolastico 
Vincenza D’Angelo, dell’assessore Ilenia Pelati 
e di Marco Pompili, vice titolare dell’agenzia di 
Castelfidardo della Banca di Filottrano - Credi-

to cooperativo di Filottrano e Camerano, che 
hanno svolto la funzione di notai, il presidente 
dell’ACS Federica Monaci ha presentato il nuo-
vo Consiglio di Amministrazione e dato lettura 
dell’atto costitutivo sottoscritto dai soci coo-
peratori e sovventori. Successivamente, alcuni 
membri del CDA hanno presentato lo statuto 
sociale, con particolare riferimento all’articolo 
3, che illustra il piano di attività dell’ACS per l’an-
no scolastico 2016-2017. Atto Costitutivo e sta-
tuto sociale sono stati approvati dall’assemblea 
all’unanimità.

La prof. D’Angelo, l’assessore Pelati e Marco  
Pompili  sono quindi intervenuti  complimen-
tandosi per il ricco e articolato piano di lavoro e 
augurando ai “Cooperatori in erba” un anno  di 
proficuo impegno all’insegna delle idee chiave 
del progetto: imprenditorialità, cooperazione e 
solidarietà.
All’indomani della costituzione dell’ACS, il pro-
getto, finalizzato all’acquisizione delle compe-
tenze chiave di cittadinanza, entra nel vivo con 
la produzione di beni e di servizi, la collabora-
zione con enti, associazioni e cooperative del 
territorio, le attività laboratoriali e di ricerca-a-
zione svolte con il cooperative learning, che  
raccordano l’attività dell’impresa alla didattica 
delle discipline.	



Il Comune di Castelfidardo | novembre-dicembre 2016

15

SPORT

Boxing club, due atleti alle finali nazionali
La società si conferma al top organizzativo ed agonistico

Boxing club Castelfidardo protagonista fuori e… 
dentro il ring. Due tesserati della società fidar-
dense hanno conquistato l’accesso alle finali 
nazionali in programma a Bergamo nella prima 
decade di dicembre, appuntamento top a livello 
dilettantistico e vetrina privilegiata per la scelta 
degli atleti in odore di azzurro. Serena Summa, 
25 anni, si è qualificata nella categoria dei 57 kg: 
ingegnere edile residente a Porto Sant’Elpidio, 
tutti i giorni viene ad allenarsi nella sede della 
società fidardense dove ha trovato l’ambien-
te ideale per imparare e maturare: vanta al suo 
attivo ben 35 match, vari tornei a carattere na-
zionale e due medaglie di bronzo conquistate 
ai campionati italiani universitari. Metonyekpon 
Charlemagne detto “Charly” ha invece staccato 
il pass per le finali nei 64 kg facendo centro al 
primo tentativo: 20 anni, originario del Benin, 

neodiplomato all’Istituto A. 
Meucci, ha iniziato a boxare 
con il Boxing club Castelfidar-
do e in due anni e mezzo ha 
sostenuto ben 60 match af-
frontando i migliori in campo 
italiano. La fase di qualificazio-
ne Marche / Umbria si è dispu-
tata proprio al palaOlimpia su 
impeccabile organizzazione 
dello stesso Boxing club: no-
tevole la presenza di pubblico soprattutto nella 
giornata conclusiva di domenica a testimonian-
za di un interesse crescente verso questa disci-
plina sportiva. Nel corso della premiazioni, sono 
intervenute autorità del Coni, della Fpi e del 
Comune e la società, gratificata dal presidente 
Fradeani, ha voluto omaggiare a sua volta il sin-

daco Ascani con una targa ricordo.
In attesa dell’esito delle finali di Bergamo, il 
Boxing club Castelfidardo si conferma prima 
società marchigiana anche nell’anno 2016 at-
testandosi tra le prime dieci a livello nazionale, 
segno tangibile dei risultati che si possono otte-
nere con il lavoro e i sacrifici.

Atletica Castelfidardo 1990, una stagione di crescita
Riconosciuto dalla Regione il centro di aggregazione per bambini

Una stagione di crescita numerica e qualitativa, 
soprattutto nella categoria ragazzi: così l’Atleti-
ca Castelfidardo 1990 “R. Criminesi” archivia un 
2015/2016 in cui il gruppo di I e II media alle-
nato dal prof. Rossano Burini ha fatto un balzo 
di qualità, mentre la punta di diamante della 

marcia Alessandro Maltoni ha dovuto scontare 
un periodo di problematiche fisiche da cui si sta 
brillantemente riprendendo.
Al di là dell’attività agonistica, la società è co-
munque sempre protagonista e radicata nel tes-
suto cittadino.

La Regione, per tramite del Comune che ha se-
guito l’istruttoria unitamente alla Ambito terri-
toriale sociale per la parte di sua competenza, 
ha conferito l’autorizzazione al funzionamento 
del “Centro di aggregazione per bambini, bam-
bine ed adolescenti di età compresa tra i sei e 
i diciotto anni”, riconoscendo così l’impegno 
triennale nell’organizzazione del centro estivo 
multidisciplinare di cui sono responsabili Elisa-
betta Stracquadanio ed Elisa Falappa e nel “po-
meriggio insieme” che si sta svolgendo all’inter-
no del plesso dell’I.C. Mazzini di via Oberdan in 
collaborazione con il dirigente scolastico, prof. 
Angela Iannotta. 
Parallelamente, la società è stato il braccio 
operativo del progetto di “Accoglienza sporti-
va” promosso dal Miur – Ufficio scolastico re-
gionale - in collaborazione con i Comprensivi 
locali: un’iniziativa che lo scorso 26 ottobre ha 
coinvolto 190 studenti di prima media, che si 
sono cimentati e divertiti in attività multidiscipli-
nari. L’Amministrazione Comunale è intervenuta 
partecipando alle premiazioni con l’assessore 
Pelati (foto).   

Il tour dolomitico di sette audaci ciclisti
Gambe e testa per conquistare quota 2000 con la forza della passione e dell’amicizia

Un tour di passi dolomitici in bici… quello che 
ci vuole per ossigenare gambe e testa, una sfi-
da bella e stimolante tra paesaggi incantevoli 
vissuta da un gruppo di amici appassionati di 
bici. Nella prima giornata, partendo da Pozza di 
Fassa, gli audaci ciclisti hanno affrontato il Pas-
so Costalunga, Passo Nigra, Tires – Castelrot-
to. Santa Cristina, Selva Valgardena, Passo Sella 
e per finire il terribile rifugio Gardeccia per un 
totale di 130 km. Nella seconda giornata, muo-
vendosi sempre da Pozza di Fassa con direzione 
Cavalese/Molina di Fiemme, hanno affrontato 
il passo Manghen (24 km di impegnativa salita 

fino alla quota di 2047 metri) per poi rientrare al 
punto di partenza per un totale di 110 km.
Un’impresa sorretta da tanto entusiasmo, al-
lenamento e spirito d’avventura, una fatica 
compensata dalla soddisfazione del percorso 
compiuto e pagata con qualche strana forma di 
allucinazione…
Questi i protagonisti, nella foto da sinistra: Fabio 
Camilletti, Giorgio Piccini, Cristiano Pizzicotti, 
Enrico Fioretti, Daniele Mangiaterra, David Car-
della, Henry Vigiani, E non è finita qui: l’appun-
tamento è al prossimo anno per scalare nuove 
vette!

Camminata della solidarietà
Sabato 7 gennaio: iniziativa Atletica Amatori Avis

Nel contesto delle iniziative di “Natalfidardo”, l’At-
letica Amatori Avis organizza sabato 7 gennaio la 
“camminata della solidarietà” con l’obiettivo di rac-
cogliere fondi a favore delle popolazioni colpite dal 
recente sisma del Centro Italia. La manifestazione a 
carattere ludico-motorio si svilupperà a passo libero 
per le vie del centro storico, con partenza (alle ore 
15.00) e arrivo in piazza della Repubblica (intorno 
alle 16.00) per un totale di 3,800 km. Possono par-
tecipare tutti i cittadini in regola con le norme sulla 
tutela sanitaria per l’attività sportiva non agonistica 
ed è aperta anche agli “amici a quattro zampe. La 
quota di iscrizione minima consigliata è fissata in 3 
€ e dà diritto ai servizi predisposti dall’organizzazio-
ne. Il programma fissa il ritrovo e l’inizio delle iscri-
zioni alle ore 14.00 e prevede anche un percorso 
abbreviato (e una maximerenda finale) per bambini. 
Da piazza della Repubblica ci si muove verso via 
Mordini, via Nazario Sauro (interna), piazza Trento e 
Trieste, via Cavour, via Mazzini, piazza della Repub-
blica, via XVIII Settembre, Porta Vittoria, piazza Don 
Minzoni, via Matteotti, parco del Monumento Na-
zionale (entrata e uscita dalla Cancellata degli Allori), 
via Matteotti, piazza Don Minzoni, via Roma, piazza 
Trento e Trieste, via Nazario Sauro (interna), via Mor-
dini e ritorno in piazza. Informazioni: an009@fidal.it, 
Luciano Saletti 338.9668545 – 071.7508225,  Lucia-
no Banchetti 333.7843678 – 071.7808359.




